
ISTITUTO STATALI: ISTRUZIONE SUPERIORE ""6. LUZZATTO" 
Saione Tf,cnic:.a -G.l\lZZatto· _ Sezione Professionale -L. Einaudi· 

Vi" GaIi..... 5 - 3002ti p~ (VE,. tel 0421-74815/71202 fa>< 0421·7605'30 
_II: 1uz:zattc.ca;..~_.ttoJnet . http://wwwJt;bIoW:''''''_ - C.f.: AOO47<4.0276 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA' 

La scuola è il luogo privilegiato dell.a formazione.: dcll'educa:l:ione, dell'acquisizione delle conoscenze, dello sviluppo della coscienza critica. 
E' una comunità di ascolto, di dialogo" di ricerca, di esperienza sociale, fOffilata ai valori democratici e tendente alla sviluppo equilibrato della 

persona. 

L'Istituzione scolastica promuove i! diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascun allil!vo, la va!orizzazione delle diversità, 

l'affermarsi della solìdarietà, assicurando, ad ognuno dei suoi membri, pari dignità e rispetto nella diversità dei ruoli. 

Favorisce la libertà di espressione, di pensiero, di (.o:!iCìr.nza e di religione tenendo conto del rispellO vic<!ndcvolc e assicurando il ripudio di ogni 

barriera ideologica,sociale, culturale. 

L'Istituto di Istruzione Superiore "Ci. LIJZZaUo", nel perseguì,e tali obieuivi, interagisce con tune le istituzioni locali educanti al fine di 

raggiungere per tutti gli ,,,lIievi il successo fomlativo. 


PREMESSO QUANTO SOPIlA E VISTE LE iNORME SOTTO RIPORTATE 

- Costituzione Italiana àrc 30 e seguenti 
- D.P.R. 24 giugno 1998 n, 249 (statuto del/e studcHtefsc e degli studenti della secondaria); 
- D.P.R. 21 novembre 2001, n. 235 (regolamento r<:canil:: modifiche al d.p.r. n. 249/1998); 
- Nota ministerialc 3 I lu&lio 2008, prol n 3602 (dì:;posizioni <e:,plicative-applicativc del d.p.r. 21 nov. 2007 n. 235); 
- D.M. 05 febbbraio 2007, n. 16 (linee di indirb:l) generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione e il bullismo}; 
- D.M. 15 mano 2007 n. 30 (linee di indirilzo c:d indicnzioni in materii! di utilir.zo di "telefoni cellulari" ..............); 
• Piano dell'Offerta Fmmativa dell'Istituto Superiore "G. Luzzatto" di Portogruaro. 

J-______-_--:'-=-=-'=-----.----_=~.::::=_=:::::~...DIRI1T"'I~E~"ÒD:;.;O:;:;:V,:.:E'='R:.:I=--__._---,r-__==;-;:::;=;:--;;:-:==-:c===.,--__-I 
STUDifNTI' - FAMIGLIE _____+::-~_:__...;;..;IS:..:T-':IT.::.:UZlONE SCOLASTICA 

t-'~·L;--o-s-:-tu-d~e-n-te--:ch-a---:dC7ir·-::i...:tt::..o:..~d·~~~ilj~'.rmazionec~Tt-tJ-ra-:-le-e+------- L'istituto, oltre all'attività curnculare, si 
professionale qualificata l:he nspe1ti e valoriui, anche impegna ad an.ivare iniziative didattiche 
attraverso l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia integrative (corsi di recupero) ed attività 
aperta alla pluralità delle idee". (art. 2,1 d ,p.r, 24/6/1998 aggiuntive facoltative permettendo allo studente 
n, 249) la libertà di scelta tra le stesse e assicurando 

un'organizzazione compatibile con i ritmi di 
apprendimento e le esigenze di vita degli 
studenti. 

Lo studente ha il dirittO" ad é~,ere informato sulle Ler;U:;:;.ìglie tU;JUlO: Il Dirigente SccJastico e i docenti pongono iii 
decisioni e sulle nonne che regolano la scuola -il do\·cre. di assicurare che i figli frequentino essere quanto è neeessario al fine di raggiqere, 
partecipando attivamente e l'C!spouabilmente alla vita reno1annente le attività didaniche; con gli allievi, un dialogo sereno e costJUttivo in 
de11'lstituto -iii diritto di essere informat,~ c: di p;m:ecipare tema di organizzazione della scuola e di scelta del 

attivamente alla vita scolastica., in particolare, materiale scolastico garantendo la consultazione 
all'organizzaz:i;~ne e alle fmalità educative, delle rappreSet11llnZe studentesche e dei genitori 
collaborando per il cOl1f,cguiroento degli ogni qual volta si tratti di plmdere delle decisioni 

"Gli studenti stranieri han 110 diriii:~, al rispetto delj~·-v:-ita-t-°-~~t.!!:'li dida!::ici che l'lstitutt!'p'~.",ne=-.----I...::?c:,i.a.;.e--=v:~~~l1~:~=~~~:1:tive volte 

culturale e religiosa della comuniù\ a.~Ja quale all'accoglienza e alla tutela della loro lingua e 
appartengono" cultura e alla realizzazione dì attività 
(art. 2, comma 7 d .p.r. 24~·6/1998.!!: 249) interculturali" (art. 2,7 d .p.r. 24/611998 n. 249) 
Lo studente ba diritto ad un ambiellte scolastico salubre, Le tmlÌglie, ~:el rispetto delle loro pn:rogative L'Istituto si impegna a porre in essere 
sicuro e favorevole ad una cres.:ita equilibl:ata ,e ad e<beative e ddla privacy, hanno il diritto e progressivament.:, con la collaborazione delle 
attività dirette al recupero di situazioni di disagio e l'obbligo di collaborare con l'istituzione altre Istituzioni locali (Comune,Provincia, 
svantaggio scolastico in particolare: per i diversamente scolastica n.el creare i presupp<I$lli per la Regione, ASL ...) c con le famiglie, le condizioni 
abili e gli stranieri. re!llizzazione degli obiettivi pre1ìssati, per assicurare: un ambiente favorevole ad una 

ta!:giungere la promozione della persona e il 	 crescita equilibrata della persona; iniziative 
suecesso formativo de'i propri figli 	 dirette al raggiwlgimento del successo formativo 

recupcrando siluazioni di disagio e o di 
svantaggio con idonee attività integrative e 

L...-._________• ______._____• .. .L....• __...~___________._._____'_'fi..;.o_rm___ __ 	 __a_t..;.iv_e:..:Jag""g"'i.;;.UJrl;:;:,I=-iv.:..c::..;....__________ 
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- - - - ----------- -------

I I-;__--:--_-::---,;-,.-,-...::S-:T:-.;U;:-D-:E--:-N_T"'-l_.~~-·=~--~__;__;;___:_+-;;___::_- DIRITTI F~~~~~RL~--~_---r--~fil.1JiIONE SCOLASTICA- ­
Lo studente ha diritto alla. comunicazione dei risultati Le famiglie hanno il diritto di ricevere i-i:istìtuto, in-centrando la-propria attività ad 
didattici ed eventualmente a chiedere la moÌivazione -'-11'1 t't t' d ". l . 

Wl s .. ~ o In mo o tempe~tlvo. 1 nsu tati principio della trasparenza, si impegna a i 

degli stessi. scol:lstici delle prove c' l'obbh:.:o di consultare comunicare tempestivamente agli allievi gli esiti' 
Lo studente d('w collaborar(" partecipando ad attività quotidianamente il librelto personale delle prove, 

I organizzate dalla scuola o optando per attività personali, dell'alunno per essere aggiornati l docenti, ncl rispetto della libertà di
Ial raggi:mgimento del successo formativo colmando sull'andamento didattic:o c disciplinare dei insegnamento e delle relative programmazioni 
i situaZIOni di svantaggio scolastico che SI' manl'cestl'no ne.l . ,- l' .propn Ig I. atllveranno tempestivamente quanto è necessario
corso degli studi. 

l' . 
L .... . cl . I 

tè COnlIJ!lICaZlOnt senile tm I ucentl e c per recuperare le situazioni di svantaggio 
famiglie non devono sostituire i colloqui scolastico. 
personali periodici riguardanti l'andamento f coordinatori di classe controlleranno 
didattico disciplinare. periodicamente la frequenza degli allievi e 

segnaleranno ai genitori interessati o, in casi 
particolari, al Dirigente Scolastico, assenze 

Lo studente ha il dovcrcdi:'-'-~~-·------I-:---::--'C'-,·c--'---·---' '''-:.-----0,---,.--''-- ~:>ive o I!OPPO frequ;:e.,-n.,-ti_,__---..-::--:-_;----",-i
Le famiglie, nell'esercizio dCI'" 1010 funzione L'Istituto sC'llastico si impegna a fornire locali 


- tenere nei localì scolastici c relative pertinenze educativa: adeguati e sicuri per il raggiungimento degli 

(giardino compreso) un comportamento educato e civile a) non po~s(lno delegare ad altri quanto di loro obiettivi edu.:ativi e formativi. 

rispettoso delle cose; t I t' Il . ,
compe enza re li Ivamente a a creseila pS1CO- /I Dirigente Scolastico, ì docenti e il personale 

- non pronunciare parole o gesti che siano offensivi verso fisica e morale dci propri figli; ATA si iml>egnano ad osservare un 

persone, istituzioni politiche e religiose; b) devono collaboro'e el)n I '!stl'tuzl'one rt I I


m' compo amento consono a ruo o ricoperto in 
- non usare in classe telefoni cellulari ed altre scolastica nel raggiung:imento degli obiettivi quanto mod<~1Iì di riferimento 
apparecchiature muftimediali personali; fonnativi e didattici; 
- rispettare le regole relative agli orari e all'uso dei locali c) hanno il dovere di intervenire ve:so i propri 
scolastici; figlì nei casi di comport,unenti inc:ivili e di uso 
- tenere un atteggiamento consono all'ambiente di .linguaggio scurrile e blasfemo; 
educativo anche nell'abbigliamento; d) sono tenute a risazeim i danni j:rodotti dai 

collaborare al raggiungimento delle finalità propri fi!:li per atti e fatti che d,~rivano da 
dell'Istituto. comportamenti dolosi nei confronti delle 
--.__~.__,________.up:..e=rso=ne"e:..:d.=elle-:= ____ ______~,_,,~_,,_,~._____Jcose~,,'- .._"'~.. , ..___~.~_.., 

L'istituto "G. Luzulto" , come previsto dallo Statuto delle studenttose e degli studenti, .1 caso tn cui si verifichino inrraziolli a qu.~to sopra riportato appticherè le sanzioni 
disciplinari previste dalla normativa sotto Indicata e riportate in modo .pecifieo dal Reco1a••lo dllstitut<J<, 

D.P.R. 21 novembre 2007, n, 235 art, I (Modifiche alrart. 4 del d.p.r. 24 giugno 1998, n. 249) 
2. I provvedimenti disciplinari banno nnalitl' eclucativa, IaIdono al rafforzamento del senso di retp>I1SIbiliUl' cd al ripristino di rapporti corretti ali interno della comunita' scolastica, nonche' al 

~cupero dello studente altrll~rso 8l1ivlla' di natura soeialc, culturale cd in generale a vantaggio ddIa ·cmnunita' scolastica. 

3. La mponsabilita' disciplina~ e' personale. Nessuno puo' essere sottoposlO a sanzioni diseiplirlllri senza e$s.:re stato prima invital0 ad es~orre le proprie ragioni. Nessuna infrazione 

disciplinare connessa al comportamento pUOi influire sulla valutazione del profitto, 

4. In nessun caso poo' essere sanzionata, ne' dircaamel\te ne' indirettamente, la libera espressione di OIlinioni corre~lIl1ente man ifestata e non lesiva dell'altrui personalita" 

S, Le sanzioni $Ono sempre temporanee, proporziotWe alla inrrazione disciplinare e ispirate al prin\:ipio di J.(radualita' nonche', per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. 

Esse tengono conIo della siluazione personale dello studente, della gravita' dci compoltamento e ~e!Je COIIsegue~ze che da e!lso derivano. AII<l, studente e' sempre offerta la possibitila' di 

convertirle in attivÌla' in tàvore della comunita' xolastica. 

6. Le sanzioni e l provvedimenti che comportInO allontanamento dalla comunita' scolastica SI*) adottali dal cOllsiglio di classe. Le sanzioni che componano l'allontanamento superiore a 

quindici giomi e quelle che implicano l'esclusiOllC dallo scrutinio fUlAle o la non ammissione alresamc:di Stalo conclusivo del corso di studi $Ono adottate dal consiglio di istituto. 

7, Il temporaneo allontanamento dello studente dalla c:omunita' scolastica puo' essere disposto solo in ,:aso di gravi o ~iterate inrraziooi disc:iplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni. i 


8, Nei periodi di allontanamento non superiori a quindici giomi deve esse~ previsto un rapportocoo lo studente e con i suoi genilori tale da preplll3fe il rienlro nella comunita' scolaslica. Nei' 

periodi di allontanamento superiori ai quindici Biomi. in coordinamento con la faMiglia e, ove ~, anche con i servizi sociali e l'aUlorila' giudiziaria, la scuola promuove un percorso di 

necupero educativo che miri all'inclusione, alla mponsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nelbt comunila' scolastica, 
9. L'allontanamento dello studente dalla comU'llÌla' scolastica puo' essere disporoto anche quando silllO _I (:ammessi reati che violano la digoila· e il rìsPf'tto dell~ persona umana o vi sia 
pericolo per rincolumita' dene persone, In tale QSO, in deroga al limite generale p~visto dal comma 7, la dW'1lIa dc Il'allonlanamemo e' commisurala alla gravita' del reato ovvero al pennanere 
della situazione di pericolo, Si applica, per qU8lllO possibile, il disposto dci comma 8, 
9-bis, Con riferimento alle tàllispecie di cui al comma 9, nei casi di recidiva, di atti di violenza p1I\'e, o comunque connotali da una particolan: r,ravita' tale da ingenerare un elevalO allaone 
sociale, ove non si.ann esperibili Interventi per \Hl reiDserimento ~sponsabile e tempestivo dello studente nella cOlTlunita' durante l'anno scolastico, la sanzione e' costituita dall'allontanamento 
dalla comunita' scolastica con l'esclusione dallo scrutinio finale o la non .mmissione all'esame di Swo conclusive, del corso di studi o, nei casi meno gravi, dal solo allonlanamento fino al 
teonine delranno scolastico, 
9-ter, Le sanzioni disciplinari di cui al comma 6 e squenti possono essere irTOgale soltanto previa ,etifica della sl!ssistenza di etementi concreti ~ precisi dai quali si desuma che fin frazione 
disciplinare sia stata effellivamente commessa da parte dello studente incolpa IO. 

IO, Nei casi in cui l'autorita' giudiziaria, i :servizi sociali O la situazione obiettiva rappresentata ~alla famiglia o dallo Slesso studente scons~;lino il rientro nella comunils' scolastica di 
Il enenza, Ilio studente c' consentito di iscrnc:ni. anche in corso d'armo, ad altra scuola.______..._______ 

Portogruaro, li 30/0912008 

Approvato nella seduta del CI. del 29/0912008 


IL DlRl~ENSTICO IL GENITORE o il TUTORE LA STUDENTENTESSA o lo STUDENTE 

prot: sa Mie rin 


[I 
genitore dell'a[unno/a _______ della cl asse 

DICHIARA 

Di aver ricevuto in data odierna ~._,._.______,.__ .___~_.____ de! PATTO DI CORRESPONSABIUTA' 
dell'Istituto Luzzatto di Portogruaro. 

Data_____~ 

IL GENITORE o il TUTORE LA STUDENTENTESSA o lo STUDENTE 


